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Un filo di  
storie 

 
Suggerimenti di lettura per il prestito di Libri al Punto 
Lettura Nati per Leggere Campania nella Biblioteca 

Nazionale di Napoli 
 

Settimana dal 10 al 16 febbraio 2021 
 

Dal 27 gennaio 2021, con la ripresa regolare del prestito libri al Punto Lettura 
nella Biblioteca Nazionale di Napoli, parte anche la rubrica settimanale Un Filo 
di Storie: suggerimenti di lettura per ogni fascia d’età a cura delle volontarie e 
dei volontari Nati per Leggere Campania. Un modo per sostenervi nella buona 
pratica della lettura condivisa in famiglia attraverso libri e albi illustrati di 
qualità. Tutti i libri proposti possono essere presi in prestito ogni mercoledì 
mattina, dalle 11.00 alle 14.00. Le letture consigliate per le settimane precedenti 
le trovate sulle pagine dedicate al Punto Lettura Nati per Leggere sul sito della 
Biblioteca nazionale di Napoli. 
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  Da 3 mesi  

 

Guarda che faccia! 
 a cura di Stefania Manetti e della redazione Quaderni ACP 

Emme edizioni, 2015 
Questo volume cartonato ha una struttura molto semplice ma è l’esempio della 
possibilità di mettere in relazione bambini e genitori con il libro sin dalla età più 
precoce e costituisce una utilissima palestra di apprendimento per l’uso di libri via via 
più complessi. 
Inizia infatti con una serie di consigli preziosi ai genitori che sono il punto di 
riferimento del bimbo e devono interpretare con gesti parole e suoni le immagini del 
viso di bimbi nei primi mesi di vita con espressioni diverse: dalla gioia alla sorpresa, dal 
pianto alla noia. 
Il bambino presterà un’attenzione che dipende dalla partecipazione del genitore che 
non deve allarmarsi se questa attenzione è breve soprattutto nei primi mesi, ma deve 
continuare a mantenere un filo narrativo perché è di lui che il figlio si fida. 
In ogni doppia pagina si trova da una parte la fotografia del volto e dall’altra un verso 
che presumibilmente il protagonista pronuncia: «Eh! Eh! Iu-huuu!». Il libro è ricco di 
sfumature e di espressioni: c’è il sorriso accennato e quello travolgente, la noia 
arrabbiata e l’attesa non per forza annoiata… Inoltre è molto interessante l’associazione 
di diverse lingue nell’espressione onomatopeica del testo e molto utile la struttura 
robusta del libro con pagine che girano senza rompersi resistendo alle manipolazioni 
dei bambini 

 
 

 

 



 Pagina 4 di 11 

Da 1 anno  

 

Leen Van Durme 
Bravo!  

Clavis, 2014  
 
Questo libro è un inbook, libro cartonato illustrato con testo integralmente espresso in 
simboli, nato per facilitare la possibilità di ascolto della lettura ad alta voce di libri 
illustrati per bambini anche grazie alla collaborazione con Nati per Leggere. 
L’inbook è caratterizzato dal dialogo fra testo e immagini e ciascun simbolo è composto 
da un elemento grafico e da un elemento alfabetico, posto nella parte superiore. 
Durante la lettura i simboli vengono indicati uno ad uno, facendo attenzione a non 
coprire con il dito né l’immagine né la parola, e mantenendo velocità e ritmo della 
narrazione. In questo modo si aggiunge all’ascolto la presenza del simbolo associato 
alla parola letta e chi ascolta può seguire più facilmente il testo. 
Dalla copertina il papero svolazzante ispira un’immediata simpatia e invita a seguirlo 
in un breve viaggio che lo porterà di pagina in pagina a fianco di amici più o meno 
diversi da lui: una lepre, una pecora, un cigno e una farfalla. Ognuno compie un’azione 
particolare – chi salta, chi corre, chi vola e chi nuota – azioni che il protagonista, in 
un’ultima pagina, scopre di poter fare altrettanto bene. Il suo viaggio diventa così un 
percorso di piacevoli scoperte, di nuove abilità, di piccole soddisfazioni e di confronti 
positivi con sé e con gli altri. 
Anche chi non sa ancora leggere, con l’aiuto dei simboli riesce a seguire la storia, e 
presto impara a “leggerla” a sua volta. E nel frattempo, il linguaggio migliora, il pensiero 
si arricchisce, si impara a maneggiare le emozioni e si acquisiscono naturalmente i 
prerequisiti per la lettura e la scrittura. 
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  Da 1 anno 

 

Silvia Roncaglia, Roberto Luciani 
Dentro di me, fuori di me 

Panini, 2016 (+ 1 CD)  
 
Il cartonato descrive, con il testo in rima e i piccoli graziosi disegni, i fenomeni naturali 
del corpo, con i quali i bambini devono misurarsi quotidianamente, imparando a 
conoscerli e a gestirli. 
Sfogliando il libro i lettori, guidati da musicali filastrocche, cantate insieme ai genitori 
ed anche ascoltate nell'accluso CD, possono rivedere e riconoscere le espressioni 
quotidiane del loro corpo, causate da eventi fisici ed emotivi - la pipì, lo starnuto, il 
pianto, il canto - così naturali per noi adulti, ma ancora misteriosi per  i più piccoli, che 
devono ancora comprenderli e decodificarli.  
Il protagonista, accompagnato in ogni pagina da un gatto e da una mosca, impara così, 
con allegria e divertimento, il rapporto di causa-effetto che si manifesta nel corpo 
umano, producendo suoni e odori, a volte incontrollabili e imbarazzanti, ma logici e 
naturali.  
E' questo uno dei primi passi verso l'autocoscienza, l'accettazione di sé, il controllo e la 
socializzazione. 
Ha vinto il premio Andersen nel 2009 
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  Da 3 anni 

 
 

Michael Rosen, Helen Oxenbury 
A caccia dell’Orso 

Mondadori, 2013 
 
“A caccia dell’Orso andiamo... di un Orso grande e grosso! Ma che bella giornata paura 
non abbiamo” un allegro motivetto che si ripete nelle pagine accompagnando il lettore.  
Una famiglia decide di partire per una grande e divertente avventura: andare… a caccia 
di un orso! 
Inizia, così, la loro piccola avventura e il loro percorso attraverso campi di erba 
frusciante, fiumi di acqua fredda, fitti boschi, fino ad arrivare ad una grotta stretta e 
scura... riusciranno a trovare l’orso? Cosa succederà? 
E alla fine dell’avventura... tutti insieme sotto un caldo piumone. 
I suoni onomatopeici che accompagnano i vari passaggi del libro rendono più vivo il 
percorso nella natura e permettono una divertente lettura condivisa. 
Una storia che con semplicità incanta piccoli e grandi rendendoli partecipi 
dell’avventura  
Premio Andersen 2013 come Miglior libro mai premiato 
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 Da 3 anni 

 
 

Hervé Tullet 
Forte davvero forte 

Franco Cosimo Panini, 2016 
È assai attraente questo libro oblungo, con le pagine cartonate tagliate a scaletta, dove 
già in copertina campeggia un papà spilungone che, in ogni scena, propone oggetti 
diversi, con diversi nomi, ma tutti attraenti e stimolanti. 
Il papà, con le sue braccia estese a cornice delle pagine, come abbracciandole, propone, 
prima al figlio e poi, man mano, ad altri personaggi vari oggetti, che suscitano 
esclamazioni entusiastiche e meravigliate e che vengono connotate da una parola 
emblematica. Così, dopo il palloncino e l'osso, porge un castello "magico", un razzo 
"super" e una coppia di elefantini "fantastici". 
Ma l'attributo più significativo che viene pronunciato da tutti nell'ultima pagina è 
quello che meglio si adatta a quel magico papà, definito senz'alcun dubbio " il più forte!" 
di tutti. 
Come in altri suoi libri, Tullet, con le sue immagini vivaci e spiritose, si rivolge ai piccoli 
lettori in età prescolare, dedicando questa storia a tutti i papà, chiamati a svolgere 
certamente un ruolo educativo, ma che dev'essere sempre accompagnato dal gioco e 
dalla complicità 
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Da 4 anni 

 
 

Coralie Saudo 
Posso dormire con te? 

La Margherita Edizioni, 2018 
 
Ogni cucciolo vorrebbe dormire nel lettone con i suoi genitori ed il piccolo elefante non 
è da meno: chiede ripetutamente ed insistentemente di fare la nanna abbracciato ai 
grandi in quel bel letto grande, ma niente da fare! 
E allora l’elefantino testardo aspetta che i grandi si addormentino e poi, in punta di 
piedi seguito dal fido topolino senza far rumore si infila tra le coperte del lettone. Ma 
lo aspettano molte brutte sorprese: i grandi russano, sono pesanti e possono schiacciare 
i piccoli, si muovono in continuazione… e così quello che sembrava un sogno, si 
trasforma in un incubo e l’elefantino in silenzio insieme con il suo piccolo amico topo 
se ne torna nel suo lettino, ma è già mattina e la mamma viene a chiamarlo!                                        
Povero elefantino ha trascorso una notte in bianco! Chissà se ha imparato a fidarsi dei 
genitori anche quando non vanno incontro ai suoi desideri? 
Tutto si svolge nell’arco di una notte quindi le pagine sono scure e le illustrazioni buie; 
i testi sono in stampato minuscolo bianco quando parla l’elefantino ed in stampato 
maiuscolo e grigio quando parla l’adulto (mamma o papà?). 
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Da 6 anni 

 
 

Davide Calì, Nicolò Carazzi 
La lampada magica di Aladino 

Orecchio acerbo, 2016 

Come poteva, l’uomo protagonista di questo albo, resistere alla tentazione di 
acquistare, per il compleanno della mamma, una vecchia lampada che, a detta del 
rivenditore, era proprio quella famosa di Aladino? E come poteva resistere alla 
tentazione di verificarne i magici poteri?  Cominciano, così, per il protagonista, le 
disavventure e le delusioni derivanti dai tentativi di veder realizzare i suoi desideri di 
diventare “schifosamente ricco” o “famoso” che la lampada magica, puntualmente e 
“alla lettera“ riesce ad esaudire. L’albo illustrato è una rivisitazione, in chiave 
contemporanea, del famoso racconto tratto da Le mille e una notte questa volta, però, 
privata di quel lieto fine che nelle fiabe classiche non manca mai.  Sembra invitarci a 
riflettere sui nostri desideri di ricchezza e notorietà nonché a misurare bene le parole 
considerando con attenzione il loro significato ed evitando ogni superficialità. Perché 
le parole influiscono sulla realtà, ben oltre la magia. 
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Da 8 anni 

 
Stefano Bordiglioni 

La congiura dei cappuccetti 
Einaudi ragazzi, 2013 

Questo è un racconto scritto, a futura memoria, da un decenne a se stesso adulto, per 
essere sicuro di ricordare anche dopo molti anni un episodio importante: l’assenza della 
maestra malata che costringe la sua classe della quinta elementare a subire una 
supplente decisamente troppo inesperta e impreparata a trattare con scolari evoluti, 
che hanno superato l’età delle moine e delle filastrocche dei primi anni. Dalla loro 
solidarietà nasce una allegra e feroce congiura che cerca di scuotere la supplente 
mostrandole di essere molto più sviluppati di quanto lei si ostini a credere, senza però 
raggiungere l’obiettivo. Ma l’ennesimo goffo tentativo della maestra di trattarli come 
bambini costringendoli a rileggere la favola di Cappuccetto Rosso sprona la creatività 
dei ragazzi che, nella speranza di condurla alla disperazione, decidono di riscrivere la 
favola ciascuno a suo modo dipingendo l’eroina della favola con tratti ora beffardi ora 
ironici e stravolgendo i rapporti fra i personaggi. Durante la lettura in classe dei loro 
testi sembra che finalmente siano riusciti a farle perdere la pazienza, ma un imprevisto 
intervento in classe del direttore della scuola premia giustamente la creatività dei 
ragazzi, ma imprevedibilmente rende un ingiusto merito alla maestra lodata per il 
compito assegnato. Per questo al termine della sua supplenza li saluta commossa con 
gratitudine promettendo, purtroppo, di tornare in caso di necessità! L’autore ci vuole 
parlare da un lato della necessità che l’insegnamento sia svolto da docenti in grado di 
valutare con intelligenza il livello degli alunni senza schemi preconcetti per ottenere i 
migliori risultati e dall’altro,  della capacità straordinaria dei ragazzi di scatenare la 
fantasia anche di fronte a un tema ampiamente sfruttato come quello di Cappuccetto 
Rosso 

.   
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